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INTERVISTA ALL’EX
COMMISSARIA UE

«Berlusconi
è colpevole
di aver fatto
perdere
al nostro Paese
l’occasione
delle riforme»

17POL02AF01

«Il partito radicale
rinasce sulla rete»
Emma Bonino: «Cerchiamo on line iscritti
e dirigenti per rilanciare la sfida delle riforme»

NATALIA LOMBARDO

ROMA Dove sono finiti i radica-
li, dopo il flop referendario del
21 maggio, tante autocritiche e
tre mesi di silenzio? Stanno per
rinascere con una formula del
tutto nuova: il partito on line.
Che cos’è? Una nuova organiz-
zazione che vuole cercare nel
popolo della Rete nuovi quadri
dirigenti, oltre che militanti e
persone interessate ai progetti di
riforma in tre settori della vita
politica: istituzioni, giustizia ed
economia. Sono i temi dei refe-
rendum che, spiega Emma Boni-
no all’Unità (da on line a on li-
ne), «per noi sono ancora neces-
sari, tanto più che, dopo il refe-
rendum, non è successo nulla.
Insomma non abbiamo cambia-
to idea sull’analisi del paese».

Cosaèmaturatoinquestitremesi
disilenzio?

«Speravo che succedesse qualcosa,
ci dicevano che certe materie non
si potevano trattare tagliandole
con l’accetta referendaria, ed era
quindi indispensabile il cesello
parlamentare.L’hoaspettato, il ce-
sello, ma non l’ho visto, né sulla
legge elettorale né sul piano eco-
nomico enemmenosull’amnistia.
Insomma, speravo che chici aveva
criticatotantofacessequalcosa.In-
vece no. Un altro motivo del silen-
zio è la campagna che è stata fatta
per spingere al nonvoto: statea ca-
sa per mandarli a casa. Qui mi pare
che a casa non sia andato nessuno,
tranneZoff...».

SiriferisceaBerlusconi?
«Certo, perché è responsabile di
aver fatto perdere al nostro paese
l’occasione delle riforme. Colpa
della sua campagna astensionista,
perchéunacosaèdirevincanoisìo
i no, altro è fare un appello per una
delega all’uomo miracoli: prima
vinciamoepoifaròtuttoio».

Avete accantonato i referendum,
per ora. Come immagina questo
partitoradicaleonline?

«I referendum ora non sono ripro-
ponibili, anche perchésonovicine
leelezioni e non sipossonofare.La
sfida del partito on line è questa:
vediamo se si riesce a costituire un
corpo elettorale più ampio, non
solo dei militanti radicali. Quindi
ci sono tre tappe: aprire all’eletto-
ratoattivo».

Chepuòiscriversi?
«Può iscriversialle liste elettorali.E
qui nasce un problema: verificare
l’autenticità, ovvero che chi si
iscrive sia veramente quella perso-
na.Sipuòfareconilcodicefiscaleo
lacartadicredito,masonosoluzio-
ni poco friendly, oppure il sistema
delledichiarazionideiredditionli-
ne. Dopodiché daremo un codice

privato, un pin, perché l’iscritto
possapartecipare.Cisiamodatiun
tempo: dal 15 agosto al 15 settem-
bre, per capire la consistenza di
questo corpo elettorale. Il sito è
sempre www.radicali.it, poi cer-
chiamo dei links con altri siti, al-
meno per l’informazione. Questo
è il primo passo, poi dobbiamo ve-
dere i criteri: chi si può candidare
pereleggere il50percentodelcon-
siglio generale dei Radicali, l’altro
50 per cento lo elegge il partito.
Tutta l’operazionedovrebbeessere
conclusail10ottobre».

È stata mai fatta qualcosa del ge-
nere? Qual è lo scopo politico e a
chipensatedirivolgervi?

«Nonmipare,aparteleprimariein
Arizona. È anche un modo per
sconvolgere l’organizzazione in-
terna ai partiti, così come le nuove
tecnologie hanno sconvolto quel-

la dell’impresa. Inter-
net è più democratica,
interattiva, quindi
pensiamo di interes-
sare quel 30 per cento
di persone che non
votanoeche,hovisto,
sono per lo più inter-
nettisti. A questi po-
niamo una domanda:
è irrilevante che nel
prossimo parlamento
noncisia ilgruppodei
radicali liberali-liberi-
sti, come è successo in
questalegislatura?Ve-
dremolarisposta».

Però per la scadenza
elettorale dovrete
scegliere da che par-
testare.

«Nonsoconqualeleg-
ge elettorale si voterà.

Però sono convinta che le riforme
innovative servano al paese, con
qualunque governo. È su questo
programmachemiinteressadiscu-
tere, ma cosa mi è stato risposto sia
da destra che da sinistra? Nulla.
Quindi si deciderà a settembre, per
oranoncisonodialoghistrutturati
néconunapartenéconl’altra.

Non rischiate di oscillare di qua e
di là, corteggiati da tutti, come è
successoperleregionali?

«Il rischioc’è,maadogginonsipo-
nequestoproblema.Vistochenes-
sunosi rivolgeame,misembradif-
ficile che mi si chieda di schierar-
mi».

Quindi è possibile che andiate da
soli?

«Ci sono delle difficoltà. Questa
legge, che pure non è maggiorita-
ria, è fortemente polarizzante, si
creano mega coalizioni ma alla fi-

ne il confronto è, per esempio, Ba-
daloni-Storace. Non escludo che
siaunastradadatentare,ancheseè
difficile arrivare al 4 per cento. È
per questo che esterno la doman-
da: è irrilevante che i radicali siano
in parlamento?. Certo, sulle al-
leanzeunacosaèaccettareunlivel-
lo di compromesso, un’altra è la
compromissione.Poic’èchi,come
Berlusconi, ci ha detto: venite con
me, vinceremo e dopo vi diremo
qualepoliticafare».

Pensachesiriusciràafarelalegge
sulconflittodiinteressi?

«Non sono molto fi-
duciosa, anzi dubito
fortemente. E poi bi-
sogna vedere ora co-
me si riapre il discor-
so, dopo l’accordo fra
SeateTmc».

Pensa che un terzo
polo tv sia un siluro
contro Berlusconi,
come dice il centro-
destra,oppurecrede
chepossaservire?

«Prima di tutto penso
che si debba privatiz-
zare parte della Rai, e
lo penso da quel dì. E
già questo metterà in modo delle
cose. Se poi colpirà qualcuno di-
pende, lo vedrà l’antitrust. Certo
mi sembra bizzarro che il ministro
Maccanico ammetta che c’è stata
una violazione alla legge e poi ag-
giunga che la normativa andrà
modificata. È l’ennesimo caso del
mercato che va avanti mentre le
norme arrancano e sono obsole-
te».

Da ex commissaria europea come

pensa vada affrontata la crescen-
teimmigrazioneinItalia?

«Noncisonosoluzionimiracolisti-
che senza cambiare niente, e chi lo
dicecreasolo illusioni.L’Italia, che
è stata per tanto tempo paese di
grandi emigranti, adesso è sotto
choc perché è diventata paese di
immigrazione. Lo choc è com-
prensibile perché in Europa noi
siamo quasi l’ultimo paese mo-
noetnico, e non abbiamo mai avu-
to le colonie e i domini d’oltrema-
re, come la Francia. Però un dato è
reale: lapercentualedipersoneche

vivono in Italia e non
sono nate qui è del 2
per cento, rispetto al5
della media europea.
Secondo, viviamo la
globalizzazione a sen-
sounico,comepiacea
noi: siamo noi chean-
diamo a vendere i no-
stri prodotti ma non
vogliamo quelli degli
altri, le arance del
Nord Mediterraneo,
per esempio. Poi glo-
balizziamo tutto tran-
necheidirittiumanie
civili. Così l’Italia sta

tra i Balcani e il Nord Mediterra-
neo, che ha uno boom demografi-
co manoneconomico. AOkinawa
si decide di lottare contro la pover-
tà, infatti inordafricani lacombat-
tono, ma individualmente. In-
somma, mandiamo in Tunisia o in
Albania il TgUno, laRai,un’imma-
gine dell’Italia come cittadella del
benessere, però pretendiamo che
queste persone stiano a casa loro?
Tutto questo crea uno squilibrio,
sono problemi complessi e vanno
affrontati come tali, certo, anche
prendendo il problema alla fonte
neipaesi diprovenienza. Peròcerti
discorsicomelosparareagliscafisti
sperochesianodovutialcaldo...».

L’Unità è fuori dalle edicole, pen-
sa che sia uno strumento utile an-
che a chi non è di sinistra? E come
giudical’edizioneonline?

«Devo riconoscere, per essere one-
sta, che a me non piaceva, mi sem-
bra che non avesse perso il dato di
essere l’organo di un partito. Del
resto non era il suo obiettivo, ma è
una formula inadeguata. In ogni
caso, proprio con quel limite, se-
condo me è una perdita di uno
strumento di dibattito. Mi dispia-
ce, come allostesso modo,purnel-
lediversità,sedovessechiudereRa-
dio Radicale mi dispiacerebbe e
vorrei che fosse lo stesso per gli al-
tri.Oracredochel’onlinepossaes-
sere per voi una buona occasione
di fare necessità virtù. Me lo augu-
ro, anzi, a naso, ne sono convinta.
Esepossofarequalcosaditemelo».

“L’Unità
non mi piaceva
ma con la sua

chiusura si perde
uno strumento

di dibattito

”

Dirigente An: perché si tacciono i fatti
che provocavano le rappresaglie naziste?
MILANO «Molto spesso si parla delle rappresaglie
tedesche nei confronti di civili e partigiani senza
mai citare i fatti che le hanno causate». Ecco dun-
que- nelle parole delvicepresidente delConsiglio
comunale di Milano, Stefano Di Martino, la pro-
fondaanima«nera»diAn(odiunasuaparte),che
resiste e torna a galla in modo inquietante, nono-
stantelacosidetta«svoltadiFiuggi».

La sconcertente esternazione filo-nazi-
sta è contenuta in una lettera al sindaco Gabriele
Albertini responsabile di aver tenuto nei giorni
scorsi undiscorso dicommemorazione deiMarti-
ridiPiazzaleLoreto,uccisi,appunto,perrappresa-
glia dai nazifascisti. Di Martino precisa comun-
que che certamente «rovinose» sono state «le leg-
gi razzialie laguerra»dacuiil suopartitosièdisso-
ciato.

L’esponente di An chiede poi, come ge-
sto di riconciliazione, che il sacrario di Sant’Am-
brogio ospiti anche i caduti «nella guerra civile»,
ricorda che «a piazzale Loreto sono morti oltre ai
tedeschi dei civili italiani tra cui dei bambini», e
arrivaafareunparalleloconlabombadiviaRasel-
la a Roma, affermando che «è sconvolgente che
chi ha lanciato bombe non si sia presentato enon
abbia fatto l’eroe evitando di far uccidere inno-
centi». Di Martino sostiene di «aver atteso qual-
che giorno a intervenire per evitare che la sua let-
tera potesse “suonare” come un’ulteriore “bac-
chettata” ad Albertini». E sottolinea che tra le «ro-
vine» del fascismo non ci sono «l’edilizia, l’urba-
nistica, i lavori pubblici fatti, le bonifiche le rifor-
me sociali, la cultura, la giurisprudenza, la pace
conlaChiesa».


